
La lettera

di italiano e latino, a tempo indeter-
minato, ma sono tra i pochissimi alla
mia età – 39 anni – a poterlo dire»
vede nuvole nere all’orizzonte, «un
futuro in cui la scuola sarà relegata
sempre più a un ruolo subalterno»,
del resto il presente è quello che è,
con «i soldi della Comunità europea,
e solo quelli, ad aiutarci ad alimenta-
re le attività pomeridiane, così im-
portanti e formative». Il fronte di lot-
ta è largo, ed è una linea del Piave
che deve necessariamente tenere.❖

Siamo un gruppo di genitori della

scuola Montessori di Viale Adriatico

140 - Roma. La nostra scuola attende

da tempo che la Regione, proprieta-

riadell’edificio, inizi i lavoridiristruttu-

razionedi alcuneaule. Agennaio l’at-

tuale Presidente della Regione (...) fe-

ce un «tour elettorale» nella nostra

scuola promettendo che (...) avrebbe

sistematolacosa.Aspettiamofiducio-

si.Nelfrattempo, lunedìscorso(...),ab-

biamo avuto la sorpresa di vedere

chealcuni localidellascuolasonosta-

ti concessi adunavicina scuola ad in-

dirizzo steineriano. Tra poco avremo

quindi una scuola privata all'interno

di un edificio pubblico, che usufruirà

anchedei servizi (custodia, ecc.)della

nostra scuola (pubblica). Siamoscon-

certati. La Preside della scuola Mon-

tessori sostiene di non saperne nulla.

Sitrattaquindidiun'occupazioneabu-

siva? (...) Vigileremo perchè ciò non

accada. Seguono 107 firme
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LA MANOVRA È SBAGLIATA
PER LA CRESCITA,
PER L’EQUITÀ, PER IL LAVORO.

BERSANI
SABATO 19 GIUGNO
ROMA-PALALOTTOMATICA

DALLE ORE 10.00

PIER LUIGI

Prepariamo giorni migliori per l’Italia.

P
PARLANDO

DI...

Bossi e
la protesta

LoscioperodellaCgilcontro lamanovradelGoverno, inquestomomento«danneg-
gia ancora di più l'economia del Paese». È l'opinionedel leaderdella LegaNord eministro
delle Riforme Umberto Bossi intervenuto questa sera alla festa del Carroccio a Dairago.
«Nonmi pare che lo sciopero sia la chiave giusta farebberobene a cercare di trattare».

CONTRO I TAGLI
STATALI
Sotto lamannaia di
Tremonti e del
governo Berlusconi
sono finiti
soprattutto gli statali
e gli insegnanti. Ieri
sono scesi in piazza
permanifestare
tutto il loro dissenso
contro il tentativo di
far pagare la crisi
sempre agli stessi
ceti sociali
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